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UNA FESTA DOMENICA 25 MAGGIO

I 50ANNIDELSERMIG

ALTEATROREGIO

C’
LUCIACARETTI

èunantidoto formidabi-
le contro il passare del
tempo: si chiama spe-
ranzaealSermigèpane
quotidiano. Fu San Gio-
vanni Paolo II a racco-
mandarsi con ivolontari
ead indicare inessa il lo-
rocarisma.

Ernesto Olivero ne fece un pro-
gramma: oggi, dopo 50 anni il suo so-
gnodirendereilmondopiùgiustoepiù
umanoèancoravivo,egiovane.

Il gruppodel Sermig non invecchia
perchè–dice il fondatore-«ognunoha
l’età dei suoi sogni»: sarà proprio que-
sto lo slogan della grande festa di do-
menica25maggioore17alTeatroRe-
gio,uncompleannocosì importanteda
radunare a Torino migliaia di amici e
sostenitori, tant’è che i posti sono già
esauriti(info011/43.68.566)elacerimo-
nia si potrà seguire in streaming su
www.ser-
mig.org. È
difficile rias-
sumeremez-
zo secolo in
poche ore,
ma ci si pro-
verà con video e testimonianze: la sto-
ria del Sermig è fatta di volti, gioia e
cammino. «Abbiamo sempre cammi-
nato» spiegaOlivero, e lamarciaha la-
sciato il segno. Dalla sua conversione
(1984), l’Arsenale della Pace, l’ex fab-
bricadi armidipiazzaBorgoDora61,

hadistribuito2milioniemezzodipasti,
ha assegnato 1 milione e mezzo di posti
letto, ha effettuato 150mila visitemedi-
che; ha avviato progetti in 90 paesi e
inaugurato due strutture a San Paolo
(per condividere idee e non fondi, e ri-
svegliare lo straordinario potenziale

umano del
Brasile) e a
Madaba in
Giordania
(perassisterei
disabili). Sui
ragazzi, poi,

considerati «patrimonio dell’umanità»,
vengono investite buona parte delle ri-
sorse(ilSermigèunamacchinapodero-
sa,chesireggeal93%conleoffertedella
gente),maèvietatofraintendere:ilbene
nonhaetà,si faebasta,nessunoèesclu-
so.Ilmovimentovivedellapropostacat-

tolica del servizio ai poveri, eppure «un
solorequisitoèrichiestopercostruirela
pace – sottolinea una veterana-: la bon-
tà,cheèdi tutti,anchedinoncrede,cre-
dedicredereocrededinoncredere».

Nonbasterannoinsommaleparole, il
25.Ci sarà tantamusica, graziealLabo-
ratoriodelSuonoeall’Orchestradell’Ar-
senale, e infine un grande applauso: ai
vincitori del premio«ArtigianidellaPa-
ce 2014», che saranno sul palco insieme
adOlivero. Il riconoscimento va ai gior-
nalistiMarcoTarquinio(direttorediAv-
venire) eGianMarioRicciardi (Rai), Si-
mona Atzori, ballerina e pittrice, Paul
Bhatti, ex ministro delle Minoranze del
Pakistan, Chiara Amirante, fondatrice
della Comunità Nuovi Orizzonti, e don
Oreste Benzi, fondatore delle comunità
Papa Giovanni XXIII (ricevuto dal suo
successorePaoloRamonda).

DA NON PERDERE
�Dal 23 al 25 maggio c’è Flor 2014

�Sabato 24 Nutella Party al Circolo

� Il 24 al via le visite del Gran Tour

Con il fondatore Ernesto Olivero
ci saranno amici e sostenitori

per un evento di parole e musica

S
ononove i finalisti della 27a edizionedel
«PremioCalvino»,ilconcorsoletterario
rivoltoagli scrittori esordienti.Lasera-
ta conclusiva, in cui verrà decretato il
vincitore, si svolgerà venerdì 23, alle

ore17,30,alCircolodeiLettoriinviaBogino9.
Ascegliere il successorediFrancescoMai-

no, che si è imposto nel 2013, sarà la giuria di
esperti compostadaAntoniaArslan, scrittri-
ce italianadioriginearmena,ConcitaDeGre-
gorio,giornalistadiRepubblicaeautricedi«Io
vimaledico»(Einaudi),PaoloDiPaolo,scritto-
reefinalistadelCalvinonel2002,BarbaraLa-
nati,giàdocentediLetteraturaanglo-americanaall’UniversitàdiTorino,eTomma-
soPincio,scrittoreromanoautoretraglialtridi«Unamoredell’altromondo».

I giurati dovranno scegliere tra testimolto diversi sia per i contenuti sia per lo
stile.In«Perchénonsonounsasso»GianniAgostinellidescriveunpersonaggioni-
chilisticaconunascritturachesimulaunlessicoscorretto,«Gentiacartapesta»di
FabioGrecoracconta lastoria leggendariadellasalentinaIsoladellePazze,«L’im-
perfetta»diCarmelaScotti èuna favolaneraambientatanellaSiciliadi fineOtto-
cento,«Ilcoloreturchino»diFrancescaPilatoripercorrelevicendediunafamiglia
diCataniaaltoborgheserisorgimentaleepostunitariamentre«Lacircostanza»di
FrancescoDiSalvianarralaparaboladiunafamigliasalernitanaintrecciataconla
storiadelPcinelsecondoNovecento.«L’avamposto»diMaurizioMaggipoiappro-
fondisce ilpassatodell’Afghanistan,«Notte»diElisabettaPierinisegue lavicenda
diunmiteparrocoaconfrontoconungiovaneecclesiasticoaffascinanteespregiu-
dicato, «L’ultima famiglia felice»diSimoneGiorgi èun’acutadrammaturgia fami-
liare mentre l’ultimo finalista, Pier Franco Brandimarte, in «L’Amalassunta»,
tracciaunabiografia,tracriticad’arteeritratto,delpittoreOsvaldoLicini.

Questi testi sono stati selezionati da un comitato di lettura tra i quasi otto-
cento inviati al concorso, tutte opere inedite di narrativa in lingua italiana. Il
Calvino infatti ha come obiettivo quello di svolgere un ruolo di cerniera tra
l’universodegli scrittori e ilmondodell’editoria, del pubblicoedella critica, fa-
vorendo l’incontro tra gli aspiranti autori e le case editrici. Alla cerimonia di
premiazione saranno infatti presenti editor e esponenti delle più importanti
case editrici ma anche di etichette emergenti alla ricerca di nuove voci. Tanti
gli autori che hanno visto i propri lavori pubblicati, grazie anche alla vetrina
del premio: tra questi, oltre al vincitore 2013, anche PierpaoloVettori con «Le
sorelleSoffici» (ElliotEditore),MariapiaVeladianocon«Lavita accanto» (Ei-
naudi), Simona Baldelli con «Evelina e le fate» (Giunti), Giacomo Verri con
«Partigiano inverno» (Nutrimenti Editrice), ma anche romanzieri ampia-
mente affermati come Susanna Tamaro, Marcello Fois o Francesco Piccolo.
Info011/6693934, www.premiocalvino.it.

� Antonia Arslan è tra i giurati

VENERDÌ 23 AL CIRCOLO

PREMIOCALVINO

SERADEIVINCITORI

IL 24 E IL 25 AL MIRAFIORI VILLAGE A SCOPO BENEFICO

ILGRANDERADUNODI JEEPEHARLEY

G
rande radunoalMirafioriMotorVillageorganizzato all’internodel cir-
cuito«Mettiinmotolavita»asostegnodell’IrccdiCandiolo.Sabato24e
domenica25maggio, in piazzaCattaneo, appuntamentoper tutti gli
appassionati del brand Jeep® e Harley-Davidson. Per la prima volta
nella loro storia, i leggendari marchi riuniscono a Torino fan ed esti-

matori dei due brand e appassionati delmondo deimotori in generale in un
grande evento congiunto. L’iniziativa rientra all’interno del circuito «Metti
inMotolaVita», lalotteriadibeneficenzacheraccogliefondidestinatialcen-
trotumoridiCandiolo,icuibigliettisarannovendutiduranteilraduno.

Unweekendall’insegnadeldivertimentoconnumeroseiniziative,tralequali
testrideHarley-Davidson,Jeep®driveexperience,bikeshowHarley-Davidson,
carshowJeep®,wrappingeperformancedipinstriperestuntmansumoto.Mu-
sicaliverocker&bedjsetcontribuirannoacrearelagiustaatmosfera.Saràal-
lestitoancheunvillaggio«vendors»dedicatoamerchandisingeprodottilegatialmondodelbrandJeep®eHarley-Davidsoneorganiz-
zatounserviziodifood&beverage.Persabatoseraèprevistaunacenadibeneficenzaafavoredell’Ircc(prenotazionidueruoteinliber-
ta@libero.it)mentre domenicamattina, dalle ore 10,30, si svolge la parata di vetture Jeep® eHarley-Davidson dalMirafioriMotor
Village sinoapiazzaVittorio(arrivoprevistointornoalleore11,30-12).Sipotràanchevisitarelamostra«Oltreil limite»delfotografo
sportivoGianfrancoAvalloneededicataaMarcoSimoncelli allaMirafioriGalerie. Infowww.mirafiorimotorvillage.it, 011/004.24.35.

� Per la prima volta i leggendari marchi riuniti

IL 25 AL CAPANNONE NERVI

LACARROZZADITUTTI

FIRMATADEAMICIS

L
a carrozza di tutti» è un libro di
EdmondoDeAmicis in cui viene
raccontato - giorno per giorno -
un anno di corse in Omnibus,
mezzo di trasporto pubblico

trainato da cavalli e precursore dei
tram.DeAmicis si concentra sui con-
trasti che emergono su un mezzo fre-
quentato da tutti gli strati sociali e
sul quale, fianco a fianco, viaggiava-
no operai, bor-
ghesi, piccola
nobiltà, prosti-
tute, sindaci e
diseredati. Si
tratta di
un’opera consi-
derata minore tra quelle scritte da
De Amicis, un’opera in cui episodi
toccanti e comici si alternano in
un’autentica commedia umana.

Il libroèprotagonistadomenica25,
alle 17, al Capannone Nervi di via Ma-
nin 17, dalle parole diDavideFerraris e
dallamusicadiMauroGigli,Emanuele
Aldini e Salvatore Candeliere, in una
narrazione che nascerà spontanea -

senza il supportodi unasceneggiatura
- in ottemperanza alle regole dello
storytelling, che vedono il narratore
fare e disfare la storia a seconda degli
umori e del pubblico presente in sala.
MauroGigli al contrabbasso,Emanue-
le Aldini alla batteria, Salvatore Can-
deliere alla chitarra. DavideFerraris è
un libraio,peralcuniannihaportato in
scena«Il libraio suonasempreduevol-

te», serata spet-
tacolo sui libri e
sul proprio me-
stiere. «La car-
rozza di tutti -
storytelling» fa
partedelproget-

to «Adotta un monumento» che coin-
volge le scuole torinesi. Sempre il 25
dalle 10 alle 13 e dalle 14,30 alle 18 sarà
inoltre possibile visitare il Capannone
Nervi (tram storici, proiezioni video,
mostra fotografica e artistico pittori-
ca, musica live). Ritrovo per visite: via
Mongrando 32. L’ingresso per le visite
è gratuito, prenotazione obbligatoria
al366/377.11.39.

APPUNTAMENTI
incontri rassegne

solidarietà
libri e religioni
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SEGUITECIANCHESUFACEBOOKETWITTER

CATTIVE RAGAZZE ALESSANDRA
MONTRUCCHIO

C’
è il solemanonfa troppocaldo.Lescuolestannoper
chiudere.Conlacrisi,moltipiùtorinesirestanoincittà
nel weekend. Da questa micidiale combinazione di
fattori,nonpuòchescaturireunsolorisultato:nelfine
settimanacamminareinviaGaribaldi,viaPooviaRo-
maèun’impresaaffrontabilesolodalottatoridisumo,
campionidiapneaefachirimasochisti.Chiunquealtro
è destinato a soccombere nella calca. Fortuna che ci
siamonoiSpiesGirls conunodeinostri vademecum,
oggidedicatoalleviealternativedelcentro.

AlternativaaviaGaribaldi.DapiazzaStatuto–dopoavercompra-
toigrissininellapanetteriasottoiportici–girateinviaPassalacqua,a
sinistra in via Boucheron e proseguite per le vie Bertrandi e Barba-
roux.SvoltatepoiinviaBotero,fatetappainenotecaperunNebbiolo
e,solcateleacqueaffollatediviaGaribaldi,prendeteadestraviaCor-
ted’appello.UnavoltasottoiporticidipiazzaPalazzodicittà,sedetevi
inundehorsperunfernete,infine,proseguitelungolaviaomonima:
tranegozidimodernariato,atelier, ristorantini, focaccerieecreperie,
dovresteriuscireanonrimpiangerelavicinaviapedonale.

AlternativaaviaPo.DapiazzaCastelloinfilateviinpiazzettaMolli-

noedi lì, dopounasostadoverosaall’Archiviodi Stato, inviaVerdi; a
menodideviazioniinuncaffèoinlibreria,girateadestrainviaRossinie,
inviaAccademiaAlbertina, fateviaffascinaredallevetrinediunnego-
ziodimaterialedadisegno.InviaPrincipeAmedeosostatedolcemente
inunatorteria,mentre inviadelleRosinerinfrescate ilvostro inglesea
scuoladilingue:avretecosìlascusaperrinfrescarvilagolainundehors
dipiazzaMariaTeresa, lecaviglieaigiardinidipiazzaCavouroilguar-
darobainviaMazzini–oanchetuttietre,via.

AlternativaaviaRoma.DacorsoVittorioprendeteviaCarloAlberto,
girateinviaMazzinie,abusandodelleboutiquenelcortile,attraversate
ilpassaggioperviaDoria;dilìpercorreteunbrevetrattodiviaLagrange
escofanateviungelatoprimadiprendereviaSoleri.SepoiinviaGobet-
tiavetedovutocomprarvialmenounpaiodiscarpe,inpiazzaSanCarlo
tenetevialcentroepoiimboccategalleriaSanFederico,dovemoltine-
gozi hanno chiuso e potete spendere pochi euro per un cordiale nel
dehorsdiunbar;infineprendeteviaViottielasciateviattiraredalnego-
ziodimusicaclassica.

Inquestomodoeviterete lacalcariuscendoperònelmedesimoin-
tento concui avrestepercorsoviaGaribaldi, PooRoma: riempire sto-
macoearmadiosvuotandoilportafoglio.

� È dal 1984 che l’edificio di piazza Borgo Dora è diventato «L’Arsenale della Pace»

Un anno di corse in omnibus
nel romanzo, che domenica
diventa uno «storytelling»


